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La scandalo del falso:
i Berlin e il mistero
della copia perfetta
Dopo “Perhaps All the Dragons...” la compagnia belga
al Fabbri di Vignola sulle tracce del falsario Jan Jansen
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Se il teatro va in carcere
Arte di una libertà possibile

Come si smaschera l’inganno? 
Lo chiediamo a Yves Degryse 
di Berlin, collettivo belga stase-
ra  al  Fabbri  di  Vignola  con  
“True  Copy”  (ore  21).  Fin  
dall’ossimoro del titolo, lo spet-
tacolo spinge il pubblico a chie-
dersi se si trova di fronte alla ve-
rità o a una sua perfetta imita-
zione. 

“True Copy” fa parte del 
progetto Horror Vacui

«Tutto è cominciato con un 
percorso “city portrait”: in mo-
do del tutto casuale, abbiamo 

raccolto per mezzo di riprese, 
situazioni, conversazioni e al-
tri materiali con l’obiettivo di 
trasformarli  in  performance.  
Per organizzare un tale calder-
no ci siamo focalizzati su storie 
specifiche. Da qui è nato il pro-
getto Horror Vacui in cui rien-
tra anche “True copy” che nar-
ra del falsario d’arte Geert Jan 
Jansen, con cui ci siamo con-
frontati per due anni». 

«Buona parte del mondo 
dell’arte è ipocrisia» dice Jan-
sen...

«Da proprietario di una gal-
leria, Jansen si rese conto che è 
l’autorità degli esperti a dirige-
re il mercato dell’arte: garan-
tendo l’autenticità di un’ope-
ra, influenzano le scelte degli 
acquirenti. Si instaura così un 
patto di fiducia per cui il giudi-
zio dell’esperto mette tutti d’ac-
cordo: l’autorialità del prodot-
to artistico non è in discussio-
ne, nessuno si sente inganna-
to, ci guadagnano tutti. Secon-
do Jansen “la copia è l’unico cri-
mine senza vittime al momen-

to del delitto”: è la scoperta del-
la verità che fa della copia un 
inganno». 

Che rapporto c’è tra copia 
e originale per Jansen?

«Jansen afferma non di co-
piare Picasso, ma di imitarne 
lo stile. Per lui l’artista è chi in-
venta l’idea e non colui che imi-
ta. Definisce dunque l’imitazio-
ne un “inganno”, nell’accezio-
ne più giocosa di “scherzo”. Ep-

pure le opere non originali di 
Jansen hanno acquisito valore 
nei circuiti alternativi a quelli 
del mercato artistico regolare. 
Non è la prima voltache la co-
pia diventa arte, come per An-
dy Warhol che ha elevato lo sta-
tuto dell’imitazione al  punto 
da mettere in crisi lo stesso rap-
porto fra autore e opera». 

Jacopo Guelfi,
Ilaria Cecchinato

«La necessità di libertà del tea-
tro viene portata in uno spa-
zio di massima chiusura. La 
prigione diviene allora area di 
discussione: c’è  sempre una 
possibilità di essere liberi?»

Rossella  Menna,  studiosa  
che ha affiancato per anni il re-
gista  Armando  Punzo  della  
Compagnia della Fortezza co-
me dramaturg, ci guida attra-
verso i meandri del rapporto 
fra teatro e carcere. Un’attivi-
tà  che,  nella  concezione  di  
Punzo, si pone l’obiettivo di 
«togliere di bocca l’osso al pub-
blico, di sottrarlo all’ossessio-
ne di avere a che fare con dei 

detenuti. Non si rinnega la pri-
gione, ma la si dimentica per 
un po’. Manifestando il deside-
rio  di  un  mondo  completa-
mente altro, invitiamo il pub-
blico a viaggiare con noi. Dare 
forma alla libertà in luoghi si-
mili significa che questa può 
essere  trasportata  ovunque  
nel mondo».

Proprio in Messico, nel car-
cere di Santa Marìa Acatitla, è 
detenuta per matricidio Ma-
rìa  Elena  Moreno  Màrquez,  
autrice del testo di “Casa Cala-
baza”. Nonostante lei sia rin-
chiusa, l’opera, che racconta 
la sua infanzia fino al delitto, 

è riuscita a evadere e arriverà 
questa sera,  alle  19.30, alle 
Passioni.  Il  lavoro  rientra  
nell’ambito detto “teatro e car-
cere” che – prosegue sempre 
Menna - «non è un genere pre-
ciso. Non c’è alcuna regola ma 
ciò che conta, come sostiene 
l’antropologo Giacché, è “va-
lutare le ricadute sociali del 
Teatro Carcere dai risultati ot-
tenuti, non dalle sue intenzio-
ni”. Gli operatori teatrali che 
si avvicinano al Teatro Carce-
re con l’intento di scardinare 
il sistema carcerario, depoten-
ziano il potere stesso del tea-
tro. Quando dai rilievo all’og-
getto artistico in sé e per sé, 
tutto ciò che gli sta attorno fi-
nisce inevitabilmente per sbia-
dire». In questo modo, il pub-
blico riuscirà a «togliersi l’os-
so di bocca» e scorgere l’uomo 
nel detenuto, se stesso nell’at-
tore.

Sofia Novello Gergen

Focus / 2

Marchesini e le crisi dell’Io
Autofiction e narcisismo

Da Sergio Blanco che si fa per-
sonaggio in scena ai Berlin 
che giocano tra copia e origi-
nale fino alla riscrittura bio-
grafica come riscatto con El 
Arce, l'autofinzione emerge 
quale nodo tematico di Vie. 
«L’autofiction è l’autobiogra-
fia di fatti non accaduti» spie-
ga il critico letterario Matteo 
Marchesini, «è il racconto di 
un io apparentemente vicino 
a quello dell’autore, una sor-
ta di “io-cavia”. Il romanzo si 
è sempre sporto dal balcone 
dell’estetica per fornire “ef-
fetti di realtà”, ma ora non 
sembra più in grado di farlo. 

La tecnica dell’autofiction è 
una possibile risposta. In Ita-
lia, Walter Siti è forse l’esem-
pio  più  rappresentativo.  
Mentre altri autori come Mo-
resco e Piccolo difendono l’io 
contro una realtà esterna de-
gradata, Siti beve fino in fon-
do  “l’amaro  calice”  di  un  
mondo che si fa sempre più 
borgata. Non fa un “uso ricat-
tatorio”  dell’autofinzione:  
questa tecnica infatti può di-
ventare un’apologia dell’io e 
delle sue opinioni. È un feno-
meno che ha anche a che fare 
con la cultura del narcisismo 
e dei social. Günther Anders 
diceva che certe persone non 
andrebbero  in  vacanza,  se  
non potessero  fotografarsi.  
Oggi le identità sono innanzi-
tutto “profili”, esibiti davanti 
a un pubblico in una sorta di 
auto-rappresentazione quo-
tidiana». 

J.G.e F.T.
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